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gliO"), un piccolo strazio interiore che può 
passare velocissimo oppure lasciare un ~~ 
gno, ma non cattivo, non profondo: è un at· 
timo ripetibile, un fastidio che a volte rovi
na la giornata, mai la vita, ed è qualcosa (li 
molto vicino, perfino, alla felicità . Le sta 
accanto, le regala un'allegria diversa, un 
po' penosa, ci chicde di sorridere degli al· 
tri ma soprattutto di noi stessi. Perché a ve
derci lì, impacciati, nervosi, fare benzina 
con il fai da te mentre avevamo sperato nel 
benzinaio, viene contemporaneamente da 
ridere e da urlare. 

E succede di affezionarsi a un momento 
infelice, ad esempio alla consapevolezza 
che, alla domanda gassata o naturale?, la 
risposta sarà quasi sempre: leggermente. 
Francesco Piccolo, scrittore e sceneggiato· 

anniversari precedenti, visto le automa 
convenutI ribadire con forza l'impegno di 
raggiunglre la completa verità sul tragico 
evento. mnvocazione al superamento di 
una verità considerata sempre parziale è 
una caratteristica di questo tipo di ricor
renze. In questo caso però la presenza di 
esponenti della nuova commissione parla
mentare di inchiesta è stata fonte di leg
gero imbarazzo. Nel weekend la presiden
za della commissione aveva trionfalmente 
annunciato il clamoroso ritrovamento, fra 
i materiali sequestrati a suo tempo in via 
Gradoli, di audio cassette non sbobinate. 
Nel comunicato non mancavano i compii· 
menti alla solerte funzionaria che si era 
accorta della grave lacuna investigativa. Si 

mUSICa, rurullu UVVI:1U (JU 'VptI\oa, l\,;i"", ..... u 

e inseriti nei verbali. Sbobinati no, perché 
non aveva molto senso trascrivere i testi di 
Guccini o degli Inti lllimani. Una figurac
cia come poche. Occorreva una toppa. For
se le hanno sovraincise e sotto ci sono gli 
interrogatori di Moro. Questa l'ipotesi. 
Qualche voce si sente, in effetti, ma chi ri
corda quegli aggeggi non se ne stupisce 
pi~ di tanto. E poi perché reincidere so
pra? Non era più semplice distruggere i 
nastri? Comunque se ne occuperanno i 
Ris. O forse verrà convocato quel professo
re esperto di "rock satanico" che sostene
va che ascolt.1ndo al contrario l'immorta· 
le "Stairway to Heaven" si sente Robert 
Plant che inneggia al demonio. 

i~;g~o~O ii';~~irada le persone e gli chie
dono di ridare indietro lo stipendio o la 
pensione". Il fastidio che si prova di fì-on
te ai luoghi comuni, e nel leggere sui gior
nali, la mattina, molto spesso, la fì-ase "sul
l'orlo del baratro" è accompagnato da 
un'allegria speciale, data dalla conferma 
che siamo cosi, diciamo anche "quando mi 
prendono i cinque minuti, non ci vedo più", 
e agitiamo prima dell'uso, e a volte flirtia
mo !imitandoci a flirtare. Prendiamo mol
tissimo sul serio la mozzarella di bufala e 
un giorno cominciamo a leggere il residuo 
fisso sulle etichette dell 'acqua minerale. E' 
un'allegra tristezza che racconta chi siamo, 
e scombina e ricompone la nostra vita. 

Annalena Benioi 

VISIVA DELLA BBO U ROBERT ST 

fu America il processo mediatico serve per capire, non solo per sputtanare 
New York. li processo mediatico come lo 

conosciamo noi salta dall 'avviso di garan
zia alla condanna senza passare dal dibat
timento, si nut"e di teoremi, è sommario 
per defini1.ionc. Poi l'imputato magari vie
ne assolto, ma lo sputtanamento da titoli e 
talk-show, il diffamatorio sistema dell'in
quisizione mediatica, non prevede assolu
zione, soltanto condanne all'impresentabi
lità pubblica. In America si è sviluppato in· 
vece un altro tipo di processo mediatico, un 
genere giornalistico che ha raggiunto il suo 
apice l'altra sera nell'ultima puntata di 
"The Jinx", documentario .in sei puntate 
prodolto dana Hbo sulla vicenda giudizi.·. 
ria dell 'ereditiere Robert Durst, il quale lì:i" 
collaborato alla realizzazione del docu· 
mentario. Poche ore prima della messa in 
onda, Durst è stato arrestato in un albergo 
di New Orleans con l'accusa di omicidio, 
dopo decenni di sospetti mai provati in 
un'aula di tribunale intorno alla scompar
sa della sua prima moglie, all'omicidio di 
un'amica (la figlia di un mafioso di Las Ve· 
gas, cbe forse sapeva troppo) e a quello di 
un vicino di casa di cui sono state ritrova
te alcune parti del corpo, ma non la testa, 
alla quale probabilmente qualcuno ha spa
rato prima di procedere allo smembramen· 
to. Allora Durst viveva in TeXél!oì, fingendo-

'LA 

sì una donna muta, e questo Il solo uno dei 
dettagli che danno l'idea dena morbosa ec
centricità (per essere generosi) di questo fi
glio di un facoltoso immobiliarista di New 
York. l produttori di "The Jinx" hanno ot
tenuto una specie di confessione da parte 

di Durst, che mentre andava in bagno, di
menticandosi del microfono che portava 
addosso, ha mormorato: "Che cos'ho fatto? 
Li ho uccisi tutti, chiaro". 

Non Il certo che la registrazione possa es
sere usata contro Durst in tribunale - in 

quel momento godeva di una ragionevole 
aspettativa di privacy - ma l'aspetto media· 
tocamente rilevante è che l'intera inchiesta 
della Hbo, alla quale i produttori lavorano 
da dieci anni, ha falto quello che i procu· 
ratori non sono riusciti a fare. La stessa 
"confessione" è sta!;\ provocata dall'appa
rizione di una lettera, fin qui inedita, che 
potrebbe dimostrare la colpevolezza di 
Durst. A differenza del processo mediatico 
nostrano, quella della Rbo è una ricostru
zione meticolosa che sarà anche inquinata 
ab origine dalla presunzione di colpevolez. 
za, ma si muove comunque fra prove, indi
zi, testimonianze, perìzìe, controlli incro .. 
ciati, fatti verificabili, documenti esposti 
alla pl'ova della veridicità legale e al giu
dizio ponderato del pubblico. "Tlle .linx" è 
l'esemplare di un genere investigativo In 
ascesa, IISerial", indagine radiofonica su 
un omicidio a Baltimore, è diventato un ca
so internazionale e non tanto perché ha 
cambiato le sorti del condannato, Adoan 
Syed, ma perché ha messo in luce le falle 
e i punti oscuri del processo, e più in gene
rale del sistema giudiziario. Alcuni proces
si mediatici vengono condotti con l'inten
zione di capire, non soltanto di sputtanare. 

Maltia FerraresI 
'l'witter @mnttill(erraresi 

aLiN A. SUPPLICA D I VESC VI LOCAEI 

Davanti al genocidio di cristiani, più del dialogo potranno le bombe 
LA SVOLTA VATICANA SULLA GUERRA GIUSTA: "SE NON C'È ACCDROO POLmOO, L'uso DELLA FORZA sARÀ NECESSARIO" 

Roma. Uosservatore permanente della 
Santa Sede presso le Nazioni Unite di Gine
vra, monS. Silvano Tomasi, ha messo sul ta
volo l'opzione della guerra giusta per estir
pare dal vicino oriente e dalle metastasi 
nordafricane il Calitrato retto da Abu Bakr 
al Baghdadi. "Dobbiamo fermare questo ti
po di genocidio, altrimenti un domani ci 
chiederemo a gran voce perché non ci siamo 
mossi, perché abbiamo permesso che acca· 
desse una simile terribile tragedia". Il dia· 
logo, ça va sans diTe, rimane l'opzione privi· 
legiata. Ma quando l'interlocutore risponde 
con crocifissioni t decapitazioni, mutilazionì 
e roghi umani, bisogna valutare le altre sO
IU1.ioni. "Quel che serve è una coalizione 
coordinata e bcn organizzata che faccia il 
possibile per raggiungere un accordo poli
tico senza violenza. Ma se questo non Il POSo 
sibile, l'uso della fort .. sarà necessario", ha 
detto il prelato al portale americano Crux, 
che non a caso parla di "un insolitamente 
schietto avallo a un'azione militare". Il tut· 
lo, ha aggiunto Tomasi, dovrà avvenire "sot
to l'egida delle Nazioni Unite" e dovrà "i n
cludere gli stati musulmani del medio orien
te", perché è bene evitare "un approccio oc
cidentale". Le parole del presule fanoo se
guito alla dichiarazione congiunta presenta
ta .1 Consiglio dei diritti umani di Ginevra 
da Santa Sede, Russia, Libano e soltoscrit
ta da quasi settanta paesi, iu cui si afferma 
la necessità di "sostenere la radicata pre-

senza storica dei cristiani e di tutte le comU
nità etniche e religiose del medio oriente di 
fronte alla minaccia terroristica". Mai, pri
ma d'ora, uno specifico documenlo per la di
fesa dei cristiani era stato portato all'atten
zione dell'organismo onusiano. 

r:abbandono progressivo della prudenza 
da parte della diplomazia della Santa Sede 
- atteggiamento che va nella direzione di 
quanto da mesi vanno chiedendo vescovi e 
patriarchi iracheni e siriani, costretti a fa
ro i conti con la scomparSa delle comunità 
cristiane dalle terre conquistate dalle mili
zie jihadiste - risale a qualche settimana fa. 
A metà febbraio, infatti, davanti allo sgoz
zamento dei venluno copti in Libia, il segre
tario di stato, Pietro ParoUn, disse che "oc· 
corre intervenire subito, ma sotto l'ombrel· 
lo dell'Onu". Lo scorso 11 marzo, poi, tenen· 

~t~~~1 

f Lettera d'amore completa a 
Nicki Minaj. Ti amo tanto, vorrei 
vederti anche oggi pomeriggio. 
Da bambino mi dicono che sono 

stato in orfanotrofio, ma a me non risul· 
ta. Attualmente lavoro ali. traduzione in 
tedesco di un libro di Dacia Maraini. Il Ii
bro è molto bello, parla di due che voglio
no fidanzarsi ma per motivi vari lei non 

do una lectio magistralis all'Università Gre
goriana, il cardinale Parolin aveva chiarito 
che "nel disarmare l'aggressore per proteg
gere persone e comunità non si tratta di 
escludere l'extrema ratio della legittima di· 
fesa, ma di considerarla tale e soprattutto 
attuarla solo se è chiaro il risultato che si 
vuole raggiungere e si hanno ellettive pro
babilità di riuscita". Dopotutto, ricordava 
mons. Tomasi, l'azione militare internazio
nale in difesa delle minoranze "è una dottri
na che è stata sviluppata sia in seno ,dI'O
nu sia nella dottrina sociale della chiesa 
cattolica". E' il ritorno in auge del principio 
della "responsabilità di proteggere", il prin
cipio sviluppato da Benedetto XVI davanti 
all'Assemblea generale del Pala? .. o di vetro, 
nell '.prile del 2008' se uno stato non è in 
grado di proteggere i propri cittadini da foro 

vuole. Come hobby non ne ho. Ognì tan· 
to vado a vedere le partite del Lokomo
tiv Mosca. Da casa mia a dove gioca il 
Lokomotiv Mosca ci sono 4.000 km, per 
cui SOIlO obbligato a stare via a dormire. 
Non mi è mai piaciuto star via a dormi
re, anche quando facevo il rappresentano 
te di tessuti per canunellieri. Nicki, sei 
bellissima, telcfonami. Se non rispondO 
vuoi dire che ho perso il telefonino. Non 
mi è mai capitato. 

me di terrorismo, la comunità internaziona· 
le ha il dovere di intervenire. "Capisco che 
questa sia una dottrina controversa, tanto 
che alcuni paesi vi si sono opposti ferma
mente, ma è un principio fondamentale", di· 
ceva a questo giornale il 6 martO scorso pa
dre Richard Ryscavage, gesuita, sociologo e 
docente di Studi internazionali alla .Fair· 
field University, nel Connecticut: "Si sta ten· 
tando di spazzare via i cristiani dalla loro 
terra", e "non dobbiamo dimenticare che il 
male sU questa Terra esiste e può infettare 
le persone". "Quando ciò accade, il dialogo 
e la pace sono impossibili, senza una qual
che fonna di intervento militare," aveva ag· 
giunto. lpotesi che comunque neanche il Pa
pa - che domenica ha parlato a braccio di 
"persecuzione dei cristiani che il mondo 
tenta di nascondere" - aveva escluso, sebbe
ne aveSSe precisato nel corso di una confe
renza stampa aerea che "fermare l'aggres
sore ingiusto non vuoi dire bombardare o 
fare la guerra". Già la scorsa estate, il rap
presenlante diplomatico della Santa Sede a 
Ginevra aveva parlato di "azione militare 
forse necessaria", osservando che nella pia
na di Ninive "le persone vengono decapita· 
te a causa deUaloro fede, le donne sono vio
lentate senza pietà e vendute come schiave 
al mercato, i bambini sono costretti a com
battere, i prigionieri massacrati in barba a 
ogni I egge Il , 

Matte<) M.truzti 

Landini come Ingroin? Consiglin al Gran Cavaliere di Gran Croe Bruti Liberati 
Al direttore -NeUa Repubblica penale il ca· 

po dei pm di Milarn> va in tv senza contrad
dittorio, senza inter!ocutori che c01UJScarn> un 
solo atto deU'inchwstn e in grado di fare do
ma1Ule, a rivendicOre la correttezza deU't\IJi
cio sul caso Ruby. Dice sul punto che i pm 
1UJll vinc<mo né perdono i processi, per poi IJ{J' 
giungere che la dottoreS$a Boccassini ha vin
to un sacco di processi di 'ndrangheta ... 
Amen. Ovviamente non si parla del vero w
co nero deU'illChiesta fatta attraverso il buco 
della serratura. L'iserizione di Berlusconi tra 

" l" ..1 ___ .. : :1 ''H "; .. _h.wo ?flln nIW\tl1l1)PT''' 

intoccabili. La dottoressa Boccas,ini anni fa 
fu proscioUa dal Csm dopo che aveva fatto fi
gurare C()me funzimw.nte una microspia che 
nonfunzionava (caso Sme). Un cOOlpooente 
deUo stesso Csm, di Md, chiosò, "Abbiamo pr0-

sciolto ma un nwgistrato certe cose non solo 
non le fa ma non deve nem17lffiQ pensare di 
farle". E' la giudizio bellezza. 

Frank Cimini 

Bisognerebbe ricordare a sua eccellen· 
za, Gran Cavaliere di Gran Croe, dottor Ed
mondo Bruti Liberati, che un magistrato 

e funzinrti = osliu:oli al seroizio Giustizia: un 
servizio per il cittadino. Chi ha letto la sentenza 
d'appellD del caso Ruby, non aveva dubbi, una 
scnten2a coroggiosa e onesta. IL parodosso deUa 
Giwltizia: il Giudice deve difendersi dalle pressi0-
ni deUa cOTJl()l'tlZione. E Re11Zi? 1 peSci in barile 
famw sempre una /mJtta firw. 

Anronio de Grada 

E' uno dei tanti punti che Renzi non può 
far finta di dimenticare quando si parla di 
riforma deUa giustizia. I pesci in barile non 
fanno mai Ima bella fine. Ma qui il punto è 
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zie i presidi come allenatori. Ma a più poteri de
vono conispoluJere più responsabilità. Quindi, 
facciamo anche clas.lifiche CÙlI1e SC'Wlle dello 
stesso grado a liveUa di comune e, per favore, 
cacciamo gli aikTuJtori che arrivarn> ultimi. A .... 
tonomia senza valutaziune e responsaUilità 
1IU(J1 dire arbilirio e sold~ "",Ili soldi sprecati. 

Federico Punrl 

Al direttore • La Fiom diventa il soggetw 
~tore di una "coolizUme sociale"? Niente 
di ?,yovo sotto il sole. Da tanto tempo non era 
più 1In sindocato, ma l'OTIIanit.zazione leader 
".;, nf"'\oOÌ1nD'l'ltn dM. r..rl.. .tmmntnenti" (oves et 

pervenuti. Corro" fiSChiO, , 
za dirmi partìgiano di un PTi 
010 sia difficilissimo anche 
mi appellai all'estetica di A 
per interrogarmi sulla po 
nozze gay fmiscano per prc 
ti oleografla della famigli, 
centesca, tutta pantofole E 
confessabile anelito al d 
contrario, per dire, del "Vi 
meno memorabili momenti 
(chi girerebbe oggi "Dcc 
prezzemolo e finocchio" O 
di filmctti pseudo machis 
frocissimi, con Lando Bu 
Montagnani?) nei quali il 
poteva essere descritto, Oill 
nato", con placida ironia.! 
fa intervistai sul tema un c. 
libertinismo omosessuale 
Cerno, oggi direttore del ~ 
to, "Mi chiedo che cosa ci s 
rio e giacobino' nell'lmma 
pia gay che passeggia per i 
letta residenziale portanc 
ne', attaccò lui, e io titol, 
"Gay after e liori d'arancie 
:)uaLi si snaturuno", La. pe 
non vorrei che la mia opir 
lante per un legislatore. 
che accada). Delto qucs~ 
deve essere, mi piaeercbl 
to e vissuto "paganamen' 
gioia più arcobalcnata eh. 
non religiosa pertino. II( 
sa"? SI. Ma nOD secondo i 
teismi, che pure sono al c 
glia e il traguardo per alc. 
sione omosex: discrimi 
spesso uccisi ancora in " , 
versità programmaticaml 
dalle religioni rivelate, o' 
nO comunque il diritto a' 
dizione nel perimetro di 
Confidano nel protestanl 
relativista o in uo altro i< 
guri, anche se io li prefer 
va a spiegarmÌ. 

Nel mondo occid.nlal, 
esisteVi.l nemmeno una r 
definire l'omosessualità. 
nO una forma di paidein 
rastia, ma più disincur 
pensi oggi. l Romani diII 
ti etTemminali (i cinedi' 
film che ho citato sopra, 
primevano. Non farò ql 
rio dei miti a sfondo Olr 
i miti nOli vanno letti s' 
farò un censimenlo e 
straordinarie personalit 
una bisessualità ,\ volte I 
le, ma divenuta nel temi 
retorica (da Alessandro 
sare lino a imperatori lu 
no e Adriano). Voglio di 
degli Dei c'è posto per 
per la volta in cui un rr 
biliare, poco sicuro di 
non era per il crisliane: 
mo tutti froci". 

Non nego che la Res 
senza tentennamenti o: 
miglia tradizionale. Ne 
Aggiungo però che l'an 
tezza di accogliere e rit 
di sessualità, al punlo 
di eunuchi intonlO " ( 
orientale che venivan, 
che diffidenza, sì, ma ri 
Dia di un cosmo che nOI 
Posto per nozze gay e , 
quelle erano impensa' 
oggi, qualcosa di simi 
che una parie consiste 
ria, del cosi detto mo! 
topercepisce suo ma~ 
discriminata, con i pn 
liturgie, le proprie ric 
ve, addirittura i prop 
re e indicare come es 
manifestazione dell,. • 
sa di sacro, nel suo ar 
di venerando e terrib 
di porre sotto una p~ 
treché trascenden!.e (, 
sovrappongono fino I 
questione omose55",\ 
re un esempio forse iI 
daco di Roma incora 
un sacerdozio appo: 
nozze gay, e per porI. 
tela di una divinità (I 
no così tante). Ecco, I 
no s'offende gli vogli 

E' arrivato in edi 
nato in unO squiU, 
notizie, un volume 
ca San Paolo dal t 
Mattarella". 1Ilibr 
naie Famiglia Cri, 
racconto, un prim 


